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Il corpo ritrovato a Massa
è di Marcello Sabatini

Era sparito da Ferragosto
Da allora nessuna notizia del pensionato

di CHIARA CAVALLI

E
’ DI MARCELLO Sabati-
ni, l’ottantaquattrenne pen-
sionato, scomparso dal 14
agosto da Pescia, il cadavere

ormai in avanzato stato di decom-
posizione e mutilato, rinvenuto su
un argine del torrente Pannosa,
nei pressi del Lago di Porta, nel co-
mune di Montignoso a Massa Car-
rara. Il corpo è stato ritrovato orri-
bilmente mutilato, perchè marto-
riato, cinque giorni fa, per l’azione
di una macchina industriale per il
taglio dell’erba, incaricata dal Con-
sorzio del Versilia-Massaciuccoli
per portare a termine alcuni lavori
sull’argine del torrente. Paziente-
mente i medici legali hanno ri-
composto il corpo per l’80 %.
L’ipotesi è che il decesso sia avve-
nuto per un malore.
La squadra mobile di Massa ha
cercato di scoprirne l’identità,
mettendo al vaglio tutte le perso-
ne scomparse. Risalire a Marcello
Sabatini è stato possibile grazie ad
alcuni oggetti ritrovati. L’uomo
scomparve il 14 agosto, dopo esse-
re andato a far spesa all’Esselunga
di Casacce, rientrò nella sua abita-
zione (il complesso «Le torri» su
viale Garibaldi) e dopo poco uscì
nuovamente, ma stavolta a piedi, e
da quel momento non è più rien-
trato. Al momento della scompar-
sa indossava pantaloni e maglia po-
lo color beige. La polizia, i carabi-
nieri, coadiuvati da vigili del fuo-
co e da alcuni volontari della prote-
zione civile hanno cercato invano
l’uomo. Nel pomeriggio di ieri so-
no avvenuti alcuni riconoscimen-
ti effettuati da parte dei figli, che
sono stati chiamati a Massa. Gli in-
dizi ritrovati nel canneto accanto
al cadavere erano ben pochi, ma

decisivi: la fede di
matrimonio che
conferma la data di
nozze con il giorno
e il mese dell’anno
1947, dati che corri-
spondono alla data
di matrimonio di
Sabatini. Inoltre, i figli si sono po-
tuti basare su gli occhiali da vista,
i pantaloni ed infine i sandali. Sa-
batini peraltro conosceva assai be-
ne la zona dell’alveo del fiume
Montignoso, avendo abitato per
anni in localita’ Cinquale, dov’era

proprietario di una
abitazione ubicata
in prossimita’ del
luogo del rinveni-
mento, utilizzata ul-
timamente sola-
mente nei periodi
di vacanza. Proba-

bilmente Sabatini, in stato confu-
sionale, ha preso il treno da Pescia
verso Viareggio, per ripartire alla
volta di Querceta, dove, con molta
probabilità, si è fermato ed ha ini-
ziato a passeggiare senza una me-
ta, per ritrovarsi sull’argine del tor-
rente.

FEDERCONSUMATORI CANNICI: «MOLTI RAGGIRI IN VALDINIEVOLE»

Truffe al telefono di finti funzionari
Si fanno dare i codici delle carte di credito
LE FERIE finiscono, ma i truffatori restano sem-
pre in agguato. Federconsumatori mette in guardia
i cittadini da due tentativi di frode avvenuti in Val-
dinievole nelle ultime settimane. «Una persona, di-
cendo di essere un funzionario di Vi-
sa o Mastercard — dice il presidente
Vincenzo Cannici — ha contattato
varie persone, e ha chiesto informa-
zioni su un acquisto fatto di recente
su Internet. I titolari della carta han-
no negato di aver fatto la transazio-
ne. Il falso funzionario della società,
per essere credibile, fornisce alla vitti-
me una serie di dati, tra cui la banca di riferimento.
A questo punto, le persone contattate sono convinte
di parlare davvero con un responsabile di Visa o Ma-
stercard. Il falso funzionario racconta che da tempo
stanno tenendo sotto controllo la società legata alla
fantomatica transazione on-line. L’importo addebi-
tato verrà stornato in poche ore dal conto del clien-
te. A questo punto scatta la frode vera e propria. Il

truffatore dall’altro capo del telefono chiede, allo
scopo di verificare se il titolare ha davvero sottoma-
no la carta, di riferire due numeri impressi sul retro.
Uno di quattro cifre è una parte del numero di serie

della carta, l’altro, di tre, rappresen-
ta il codice di sicurezza. Il malcapita-
to riferisce quanto richiesto, senza
accorgersi di aver fornito la chiave
per un prelievo immediato dalla car-
ta di credito».

L’ALTRO episodio denunciato da
Federconsumatori è avvenuto a

Lamporecchio. «Una Fiat Panda con le insegne del-
le Poste – dice il presidente Cannici – si è presentata
a casa di un pensionato. Due impostori hanno affer-
mato di essere venuti a ritirare le banconote della
pensione, perché la direzione si è accorta che i soldi
consegnati erano falsi. Il pensionato, però, ha minac-
ciato di chiamare il 113 se non se ne fossero andati.
La coppia si è dileguata in pochi secondi».

Da.B.

TRUFFE I raggiri ora corrono sul filo
del telefono: si chiede di diffidare da
chi chiede i codici delle carte di credito

ALTRI CASI
A Lamporecchio
visite a domicilio
di falsi «postini»

Messi in fuga

INDIZI
Decisivo

il ritrovamento
della fede nuziale

Ora l’esame del Dna

MONTIGNOSO
La zona del lago di
Porta dove sono
stati trovati i resti
umani


